Il torneo tre maghi
Prima prova 
Su una cartina della parrocchia, loro trovano segnato il posizionamento dei quattro draghi, uno per squadra.
Il “drago” corrisponde a un cartellone su cui saranno scritte delle prove da superare e che ogni squadra dovrà consegnare a noi catechiste. 

	Gallese verde
(serpeverde)
	Petardo cinese
(grifondoro)
	Ungaro spinato
(corvonero)
	Grugnocorto svedese
(tassorosso)

	-cosa significa il colore verde nell’anno liturgico
-episodi principali della vita di Abramo 
-un giro di corsa attorno alla chiesa
-palla al piede
	-cosa significa il colore rosso nell’anno liturgico
-episodi principali della vita di Giuseppe 
-un giro di corsa attorno alla chiesa
-palla al piede
	-cosa significa il colore viola nell’anno liturgico
-episodi principali della vita di Giacobbe 
-un giro di corsa attorno alla chiesa
-palla al piede
	-cosa significa il colore bianco nell’anno liturgico
-episodi principali della vita di Mosè 
-un giro di corsa attorno alla chiesa
-palla al piede


 
[Nota bene. La palla al piede è un marchingegno che vede un pallone di plastica dentro una busta, legata a un cordino di circa un metro, legato a sua volta alla caviglia. La rotazione della palla attorno al piede a cui il cordino è legato permette all’altro di saltarlo come se fosse un salto alla corda. Non è un gioco pericoloso, viene fatto fare anche a coccinelle e lupetti].
Quando riescono a svolgere correttamente le prove, le catechiste riferiscono un indizio che porta ogni squadra a un cestino. Nel cestino troveranno delle uova di cartoncino, una per ciascuno di loro, con sopra scritto una frase dedicata a loro da parte dei genitori. Questo premio vuole far riflettere i ragazzi riguardo il dono dei genitori, che ci è stato fatto da Dio. 
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Partirà una squadra alla volta, che si posiziona via via su un numero crescente. Per accedere al numero successivo dovrà rispondere a una domanda su un argomento trattato durante l’anno. Chi risponderà correttamente potrà proseguire. Chi sbaglierà, prima di tornare indietro e cedere il posto a un’altra squadra, riceverà da noi catechiste un colpo di gavettone (non se è brutto tempo). Se non riusciamo a colpire i ragazzi, loro hanno la possibilità di lanciare un gavettone a noi, e se ci prendono, possono accedere a una seconda domanda per tentare di proseguire il percorso.   
Chi raggiunge le catechiste può accedere all’indizio che li porterà ad alcuni catini, pieni di acqua, da cui loro dovranno raccogliere le foto dei loro fratelli. Il finale, dunque, di questa prova, è far riflettere i ragazzi riguardo il dono dei fratelli: anche se a volte si litiga, comunque c’è un affetto tale con essi, che vorremmo salvarli volentieri sempre da qualsiasi brutta situazione. 

Terza prova 
Ogni squadra ha una sua cartina. Su essa è segnato un percorso di 5 punti, diverso per ogni squadra. Quello che invece non cambia sono i brani biblici, uguali per tutti, sul tema [da decidere]
Possibilità 1: il rapporto con noi stessi; Possibilità 2: il rapporto con gli altri, in generale; Possibilità 3: il rapporto con Dio.
Ogni squadra per recuperarli dovrà camminare in questo modo: il primo componente è bendato ed è legato all’altro da un filo, legato a uno delle dita della mano di entrambi. La persona non bendata dovrà condurre quella bendata tenendo il filo ben teso e permettendo alla persona bendata di seguirla. A metà percorso si invertiranno. 
Raggiunto il punto 5, dovranno tornare dalle catechiste e accorgersi che ci sono alcune lettere segnate in grassetto dentro i brani, che disposte nell’ordine corretto, condurranno al luogo della coppa. Il premio finale consiste in due piccole coppe per i primi due classificati.  
